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Consiglio Regionale della Puglia
Proposta di legge
“MISURE STRAORDINARIE DI SOSTEGNO AL SETTORE LATTIERO – CASEARIO”
RELAZIONE
Con l’articolo 1 si individuano le finalità della legge che consistono nell’adozione di misure straordinarie di sostegno al settore lattiero caseario che versa in una situazione di oggettiva difficoltà in conseguenza dell'emergenza del Covid-19. 
Con l’articolo 2 si prevede l’erogazione in favore degli allevatori, per un periodo di due mesi a partire da aprile 2020, di un contributo pari a 2 centesimi/litro di latte conferito da ogni allevatore pugliese a primo acquirente sulla base della media aritmetica mensile con riferimento al periodo 1 marzo 2019 - 29 febbraio 2020, a compensazione dei minori ricavi dovuti a riduzioni di prezzi e/o di quantitativi conferiti.
Gli aiuti saranno concessi nel rispetto della normativa Europea sugli aiuti de minimis.
Si prevede l’adozione, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge, da parte della Giunta regionale di apposita deliberazione da trasmettere alla Commissione europea, con la quale provvede a disciplinare i requisiti di accesso e le altre condizioni generali di ammissibilità nonché le modalità di concessione dell’aiuto.
Con l’articolo 3 si autorizza l’invio di siero di latte agli impianti di biogas. Con tale disposizione si consente temporaneamente l’invio di siero di latte e dei sottoprodotti a base di latte derivanti dalle lavorazioni lattiero - casearie, quali sottoprodotti di origine alimentare (SOA), agli impianti di digestione anaerobica autorizzati secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 387 del 29 dicembre 2003 in deroga ai singoli nulla osta e all’interno del riconoscimento sanitario previsto. 
Tanto in considerazione delle difficoltà dei caseifici nella gestione del siero di latte e nella consegna alle imprese di trasformazione che sono ad oggi costretti a stoccare quantità crescenti di sottoprodotto che non possono più delocalizzare ai trasformatori, con il rischio di dover sospendere la propria attività e di conseguenza di dover sospendere anche il ritiro giornaliero del latte dagli allevatori conferenti.

Da questa nuova autorizzazione potrà derivare un importante ritorno energetico. 
Con l’articolo 4 vengono individuate le risorse finanziarie per l’attuazione della legge. 
li, 1 aprile 2020           




             Il Consigliere Regionale
 Domenico DAMASCELLI

Consiglio Regionale della Puglia
Proposta di legge

“MISURE STRAORDINARIE DI SOSTEGNO AL SETTORE LATTIERO – CASEARIO”
Articolo 1
(Finalità)
1. La Regione Puglia in considerazione dell'emergenza del Covid-19 con la presente legge intende adottare misure straordinarie di sostegno alle attività produttive, ubicate sul territorio regionale, del settore lattiero caseario che versa in una situazione di oggettiva difficoltà.

Articolo 2

(Misure straordinarie per gli allevatori)
1. Per le finalità di cui all’articolo 1 la Regione Puglia, a compensazione dei minori ricavi dovuti a riduzioni di prezzi e/o di quantitativi conferiti, eroga in favore degli allevatori, per un periodo di due mesi a partire da aprile 2020, un contributo pari a 2 centesimi/litro di latte conferito da ogni allevatore pugliese a primo acquirente sulla base della media aritmetica mensile con riferimento al periodo 1 marzo 2019 - 29 febbraio 2020.
2. Gli aiuti disciplinati dalle presenti disposizioni sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea n. L 193 del 1° luglio 2014, ove non diversamente disposto. 
3. La Giunta regionale adotta, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, apposita deliberazione da trasmettere alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 702/2014, con la quale provvede a disciplinare: 
a) i requisiti di accesso e le altre condizioni generali di ammissibilità per gli aiuti previsti dalle presenti norme, ivi comprese eventuali condizioni minime di dimensionamento aziendale, reddituali o di produzione standard e di professionalità, cui subordinare la concessione degli aiuti; 
b) le modalità e i termini di presentazione delle domande, la documentazione da allegare e la documentazione di spesa da esibire al fine dell'erogazione degli aiuti; 
c) le eventuali altre condizioni previste dal regolamento (CE) n. 702/2014; 
d) ogni altro aspetto, anche procedimentale, utile ai fini dell'applicazione delle presenti disposizioni. 
Articolo 3

(Misure straordinarie per i caseifici)
1. Per le finalità di cui all’articolo 1 è consentito fino al 30 settembre 2020 il conferimento di siero e dei sottoprodotti a base di latte derivanti dalle lavorazioni lattiero - casearie, quali sottoprodotti di origine alimentare (SOA) presso gli impianti termoelettrici alimentati a biogas con nesso agricolo già autorizzati in Puglia alla fermentazione o cofermentazione anaerobica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 "Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità", in deroga alla composizione delle matrici in ingresso ai medesimi impianti contenuta nelle singole autorizzazioni rilasciate ai sensi del citato decreto legislativo, a condizione che questi abbiano ricevuto dall'autorità sanitaria competente il riconoscimento condizionato ai sensi del Reg (CE) 1069/09, ai fini dello smaltimento di cui all'art. 14, lettera f), del medesimo regolamento.

2. Per il conferimento del siero e dei sottoprodotti della lavorazione del latte di cui al precedente comma il Gestore dell'impianto termoelettrico è tenuto a formulare preventiva richiesta straordinaria di riconoscimento condizionato ai sensi del Reg.(CE) 1069/2009, secondo le modalità che verranno definite con apposito provvedimento della Giunta regionale. 

3. Sono fatte salve la potenzialità energetica e le prescrizioni già contenute nelle singole autorizzazioni uniche con nesso agricolo rilasciate ai sensi del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387.

4. Per le modalità operative indicate nel presente articolo, il digestato prodotto dagli impianti autorizzati rientra nella classificazione di "digestato agroindustriale" prevista dall'art. 22, comma 3, del DM 25.02.2016, n.5046. Per lo spandimento agronomico devono pertanto essere rispettate tutte le condizioni prescritte dalla norma di settore attualmente in vigore.

5. Le disposizioni del presente articolo non comportano spesa a carico del bilancio regionale
Articolo 4
(Norma finanziaria)
1. Per le finalità di cui alla presente legge regionale, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 16, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2020, in termini di competenza e cassa, di euro 1 milione.
2. Alla copertura finanziaria degli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto alla missione 20, programma 3, titolo 1, “Fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio” relativamente alla destinazione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d), della legge regionale 30 dicembre 2019, n. 55 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia “Legge di stabilità regionale 2020”).
li, 1 aprile 2020           




                   Il Consigliere Regionale
       Domenico DAMASCELLI
